IL PASSERO DI NATALE
Personaggi e interpreti:

Narratore: ( Isabella

U: uccellino ( Daniela

D: donna al mercato ( Monica
S1: Primo Saggio ( Filippo

S2: secondo saggio ( Nicola

C: Cortigiana ( Monica

R: Regina ( Chiara
Materiale:

quattro cartelli con la scritta (o disegno)

· MERCATO

· PIAZZA DEL PAESE

· PALAZZO DEL RE 

· SALA DEL TRONO

· Una cesta con tre panini, per la donna del mercato

· Una scopa di saggina, per la donna del mercato

· Due mantelli e barbe bianche per i saggi del paese

· Ventaglio per la cortigiana del palazzo

· Scettro per la regina

Per portare il messaggio ai genitori:

· Sagome uccellini, con messaggio sul becco legato con fermaglio sacchetti freezer (già pronti)
· Foglietti di carta per fare ali piegate a fisarmonica

· Colla vinilica per attaccare le alucce

· Colori per decorare uccellino

Inizia la storia…

La notte in cui Dio inviò l’arcangelo Gabriele a Maria, un passero si trovava per caso lì, sul davanzale di una finestra. Non appena udì l’arcangelo annunciare a Maria che presto avrebbe dato alla luce il figlio di Dio, il suo piccolo cuore cominciò a battere forte per l’emozione:

· U: ho davvero capito bene? Da Maria nascerà proprio il figlio di Dio? 

Si chiese l’uccellino. Provava una grande felicità

· U: Sono stato fortunato a sentire tutto! Devo andare subito a riferire il meraviglioso annuncio agli uomini, perché si preparino ad accogliere e festeggiare il bambino

Così partì in volo sul villaggio di Nazaret e si diresse al mercato. Vi erano donne che vendevano grano farina e pane.

· U: ho un segreto, un bellissimo segreto da dirvi!

Cinguettò il passero saltellando sulle zampine, impaziente di raccontare. Ma una di loro gli gridò arrabbiata:

· D: voi passeri fate sempre i furbi per rubarmi il grano! Vattene via di qui, impertinente!
E lo minacciò con una scopa senza ascoltare cosa le voleva dire

Il passerò volò allora fino alla piazza del paese. Riuniti sotto un albero i saggi del villaggio stavano discutendo vivacemente.
· U: loro di sicuro mi ascolteranno…

Pensò l’uccellino per farsi coraggio

· U: ascoltatemi signori, si sta preparando un fatto straordinario per tutte le creature della terra!

Cinguettò posandosi su una ramo proprio accanto a loro. 

· S1: le casse dello stato si stanno svuotando

I saggi alzarono un attimo lo sguardo verso di lui, poi ripresero i loro discorsi:

· S2: dobbiamo inventare una nuova tassa… ho l’idea giusta! Il canone sui volatili!
Scuotendo la testolina per la delusione il passerò continuò il suo volo in cerca di qualcuno che potesse ascoltarlo. Andò dritto verso il palazzo del re, dove trovò una cortigiana che gli urlò:
· C: come osi oltrepassare le mura del castello?!

· U: vengo per darvi una notizia importante, sta per nascere il figlio di Dio, Signore del cielo e della terra.

Ma la donna, per nulla interessata continuò a strillare arrabbiata, agitando il suo ventaglio:

· C: se non taci immediatamente ti faccio rinchiudere in gabbia!

Ma il passero riuscì a fuggire rapidamente e si diresse verso la sala del trono, dove lo attendeva la regina del paese.
· U: mia signora, ascoltate quello che ho da dirvi, è una notizia davvero importante! Sta per nascere qui a Nazaret il figlio di Dio, il re dei re!

· R: Qui c’è solo un re! E una sola regina! Presto, cacciate via quell’uccello maleducato!!

Urlò la regina agitando furiosa lo scettro furiosa, senza ascoltare un bel niente di quello che il passero le stava dicendo. 
Ancora una volta il povero uccellino se ne andò triste e sconsolato in cerca di qualcuno che potesse gioire con lui della meravigliosa notizia che stava portando. Ben presto vide un gruppo di bambini in un grande prato che giocavano in cerchio (bambini fate un bel cerchio intorno al nostro amico uccellino) i bambini si dissero l’un l’altro
(faccio dire le frasi ai bambini che ripetono dopo di me) 
· “com’è carino questo passerotto, 
· cosa sarà venuto a fare quaggiù,
· forse vuole raccontarci qualcosa”
l’uccellino allora, felice di aver trovato chi desiderava davvero di ascoltarlo disse ai bambini riuniti intorno a lui:

· bambini sentite, sono qui per svelarvi un bellissimo segreto, ma è solo per voi! Nessuno ha voluto ascoltarmi, presto venite con me……(sottovoce e in disparte)  Tra poco tempo, nel nostro paese, qui in mezzo a noi, nascerà un bambino molto speciale, è il figlio di Dio!

 Ora  bambini vogliamo portare questo bellissimo messaggio anche ai vostri genitori, che non sanno ascoltare tanto bene. Allora sapete cosa faremo? Voi sarete gli uccellini che portano la bella notizia, e don Sandro parlerà con le mamme e i papà per fargli capire questo dono così prezioso. 
Adesso insieme faremo questi uccellini di carta, ognuno con un messaggio da dare alle mamme e ai papà. Poi ognuno di noi diventerà l’uccellino che porta la bella notizia e direte:

“cip cip io sono l’uccellino Anna e porto un messaggio importante per mamma Isabella e papà Nicola”
E così farete tutti quanti
